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L’innovazione è un treno che passa: puoi scegliere di stare a 
guardare e lasciarlo andare via, oppure di salirci sopra. 

Questo è quanto sta accadendo in ogni settore produttivo e non. 
L’innovazione ci avvolge, ci sconvolge, ci dà nuove opportunità, a patto 
di saper vedere le possibilità che può dare a noi ed alle nostre aziende. 
Certamente, perché tutte le aziende (anche le autoscuole) devono 
decidere cosa fare con il treno dell’innovazione. 
Stare a guardare in attesa che passi, o salire in carrozza e correre 
insieme ad esso? Alcuni cambiamenti sono inevitabili, e tutte le 
autoscuole dovranno affrontarli e gestirli: gli scontrini telematici o le 
fatture elettroniche diventeranno una realtà per tutte le aziende a partire 
dal prossimo gennaio. Quale che sia il destino delle prestazioni delle 
autoscuole soggette o meno ad IVA, le scuole guida dovranno comunque 
adottare ed utilizzare le nuove tecnologie contabili di tracciabilità dei 
flussi. 

I dispositivi ADAS di aiuto alla guida sono ormai di uso comune anche 
sui veicoli di fascia media, e tracciano la via verso una guida che assiste 
sempre di più il conducente e che, a volte, si sostituisce ad esso. I 
simulatori di guida, con software sempre più evoluti e orientati alla 
formazione consapevole dei conducenti, stanno diventando strumenti di 
affiancamento dell’attività degli istruttori per integrare la preparazione 
pratica su strada, gestirla, completarla e renderla più efficace ed 
efficiente.

In questo processo di innovazione che interessa le scuole guida a 360 gradi, 
SIDA è sempre presente, sia dal punto di vista dei software gestionali, 
sia per quando riguarda i supporti alla formazione didattica, teorica e 
pratica dei candidati. Un unico consulente con soluzioni mirate per tutte 
le esigenze delle scuole guida e con un prodotto completo, che abbraccia 
tutti i campi di attività delle autoscuole. SIDA ha deciso di salire sul 
treno dell’innovazione e di proporre soluzioni che colgano tutte 
le opportunità che l’innovazione offre alle autoscuole.

L’innovazione non si può fermare: chi non sale sul treno dell’innovazione 
rimane indietro: ecco perché SIDA rappresenta la garanzia di uno 
sviluppo innovativo futuro per tutte le scuole guida che vorranno 
seguirci, ma anche per associazioni di categoria, enti e funzionari 
di istituzioni curiosi di dare uno sguardo al futuro, prima di venirne 
travolti e di accorgersi con amarezza che il treno dell’innovazione è 
ormai passato…
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Nel periodo natalizio vorrei installare un banner 
pubblicitario della mia autoscuola che sovrasta la 
carreggiata stradale. Devo rispettare un’altezza 
minima da terra?
Ai fini della corretta collocazione di striscioni pubblicitari 
sopraelevati che attraversano la sede stradale si applica-
no, oltre ad eventuali norme locali, le disposizioni di cui 
all’articolo 49, comma 5 del Regolamento di esecuzione 
del Codice della strada, ove viene stabilito che il bordo 
inferiore degli striscioni, delle locandine e degli stendar-
di, posizionati al di sopra della carreggiata, sia sulle stra-
de urbane che sulle strade extraurbane, deve essere in 
ogni suo punto ad una quota non inferiore a 5,1 metri 
rispetto al piano della carreggiata.

La redazione risponde.
Risposte a cura di Valerio Platia

Durante le esercitazioni con il foglio rosa per la 
patente AM, A1, A2, A è possibile trasportare un 
passeggero?

Chi è munito di foglio rosa per una delle categorie di 
patenti sopraindicate, può portare con sé un passegge-
ro durante le esercitazioni, purchè abbia raggiunto l’età 
minima di 16 anni e il posto del passeggero sia espres-
samente indicato sulla carta di circolazione. 
Il passeggero, non assumendo in tal caso il ruolo di 
istruttore, può anche essere sprovvisto della patente di 
guida e deve avere un’età superiore a 5 anni.

Il titolare di patente B speciale per sordità, può 
guidare sul territorio italiano anche i veicoli con-
ducibili con la patente A1, al pari di chi è titolare 
della patente B normale?

Ai sensi degli articoli 116, comma 4 e 125, comma 2, 
lettera g) del Codice della strada, la patente di guida 
speciale rilasciata a mutilati o minorati fisici è valida sol-
tanto per la guida dei veicoli aventi le caratteristiche in-
dicate nella patente stessa; ne consegue che il titolare 
di patente BS che intende condurre un motociclo con 
cilindrata di 125 cm3 e potenza fino a 11 kW, deve con-
seguire (tramite esame di estensione) anche la patente 
A1 speciale.

Si chiede di sapere se è obbligatorio che la prima 
fase (domande specifiche) e la seconda fase (ma-
novre particolari) dell’esame di guida per il con-
seguimento della patente B debba essere svolta 
riunendo tutti gli allievi delle autoscuole a cui la 
seduta d’esame è stata assegnata, prima di pas-
sare alla terza fase (comportamento nel traffico) 
svolta in modo distinta. Inoltre, si chiede di cono-
scere se anche l’esame di revisione della patente 
va diviso in 3 fasi  come per il conseguimento.  

Nessuna disposizione prevede l’obbligo che la prima e la 
seconda fase dell’esame di guida debbano essere svolte 
congiuntamente, con la presenza di tutti gli allievi pro-
venienti dalle varie autoscuole a cui la seduta stessa è 
stata concessa; anzi, non appare coerente far svolgere 
al candidato la terza fase dell’esame in modo separato 
e distante in ordine di tempo dalle prime due, essendo 
che le disposizioni sulla procedura d’esame stabiliscono 
che ciascun esame deve prevedere in successione le tre 
fasi previste. 
Nel rispondere alla seconda parte della domanda si ri-
tiene che la prova di guida dell’esame di revisione della 
patente sia esclusa dal programma in tre fasi, che ri-
guarda invece la prova di guida per il conseguimento 
della patente.  
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Si fa presto a dire simulatore di guida / Non sono tutti uguali

I simulatori di guida non sono tutti uguali: ci sono differenze sia nell'hardware che nel software, sia nell'aspetto 
esteriore che nel funzionamento, differenze che tra l'altro cambiano dall'oggi al domani e rendono lo strumento 
ancora più affascinante.
Forse sarebbe il caso di 
cominciare a cambiargli 
anche il nome, perché con 
“simulatore di guida” 
ormai davvero si intendo-
no davvero tanti strumenti 
che fanno cose molto dif-
ferenti tra di loro e variano 
anche nell'aspetto. Inevi-
tabile, dunque, una certa 
confusione sull'argomen-
to, si manifesta con dubbi 
e incertezze di ogni tipo 
che fanno brancolare nel 
buio anche l'appassionato 
più curioso.
Proviamo dunque a fare 
un po' di chiarezza, fermo 
restando che una classifi-
cazione di questa natura 
non è di per sé, e non può 
essere, esauriente, dal 
momento che la tecno-
logia ogni giorno fa passi 
avanti e ci sorprende con 
ogni sorta di novità che 
potrebbero rendere obso-

leto quanto detto e scritto 
il giorno prima. 
Cominciamo con il prova-
re a dare una definizione 
generale di simulatore di 
guida.
Il simulatore di guida 
è  uno strumento che 
imita i veicoli veri, e di 
conseguenza può ripro-
durre situazioni difficili 
annullando tutti i rischi 
che si potrebbero avere 
nella realtà.
Bisogna fare, prima di 
tutto, una distinzione im-
portante, tra il simulatore 
inteso come videogioco, e 
il simulatore inteso invece 
come strumento didattico. 
Si tratta di due stru-
menti molto diversi tra 
di loro, sia a livello di 
hardware che di sof-
tware. 

GUIDE PROPEDEUTICHE

Modulo 1
• Uso acceleratore
• Uso freno

Modulo 2
• Uso frizione
• Introduzione al cambio

Modulo 3
• Uso cambio

Modulo 4
• Uso volante

Modulo 5
• Area manovre

GUIDE OBBLIGATORIE

Modulo A
• Guida notturna

Modulo B
• Guida su strade urbane e 

extraurbane secondarie

Modulo C
• Guida su autostrade e 

strade extraurbane
 

GUIDE LIBERE
Area urbana

Autostrada

Rettilineo infinito

Sensibilizzazione alla sicurezza
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Imparare meccanismi utili nella guida / La simulazione che aiuta la realtà

Con il simulatore di guida si imparano importanti meccanismi utili nella guida perché lo strumento ripropone
all'infinito tutte le situazioni volute

Il termine simulatore deriva da “simulare”, un verbo che 
di per sé assume significati diversi a seconda del contesto.

Cerchiamo però di fare un passo avanti, almeno a livel-
lo teorico, intendendo la simulazione anche in un altro 
modo: “realizzare una simulazione significa ripro-
durre il comportamento di un determinato siste-
ma, processo o fenomeno". 

Riflettiamo: il simulatore di guida che cosa può fare? 
Non può certo riprodurre l'azione della guida reale, que-
sto ovviamente no, però può aiutare a riprodurre il com-
portamento del conducente in un determinato contesto, 
e può anche variare il contesto stesso. 

L'aspetto più interessante è dato dal fatto che la riprodu-
zione può avvenire all'infinito, senza nessun limite. 

Il conducente può allenarsi tutte le volte che vuole.  
Questo può avvenire sia sul simulatore programmato per 
una formazione di base, sia su quello programmato per 
una formazione di perfezionamento. L'obiettivo finale è 
quello di “automatizzare” un certo tipo di operazione, in 
sicurezza e in tranquillità (se il soggetto si imbarazza di 
fronte ad un estraneo può esercitarsi da solo), in modo 
tale da poterla effettuare in modo più spontaneo e sciol-
to una volta che ci si siede sul veicolo vero e proprio e si 
affronta la strada realmente. 

Il software realizzato da SIDA per le guide propedeu-
tiche è impostato sui primi esercizi a difficoltà progres-
siva per consentire all'allievo di prendere confidenza 
gradualmente con i comandi del veicolo. 

Il discente nel 1° modulo  comincia a prendere confi-
denza con l'uso del freno e dell'acceleratore, presi sin-
golarmente. Impara a dosare la pressione sui pedali e 
a guardare lontano, al posto di fissare gli occhi sul cru-
scotto. In un modulo successivo, il 2°, comincia a capire 
come funziona la frizione, facendo degli esercizi speci-
fici, e solo a questo punto gli viene sottoposto il cam-
bio. Nel 3° modulo l'istruttore di guida virtuale invita il 
candidato a prendere confidenza con le diverse posizioni 
del cambio, ripetendo in sequenza le marce, passando 
con gradualità dalla prima alla quinta, terminando con la 
retromarcia. Il 4° modulo e il 5° modulo sono dedicati 
all'uso del volante, alla corretta posizioni delle mani per 
sterzare, e alle prime semplici manovre da fare una vol-
ta che si sono conosciuti tutti i comandi principali visti e 
provati in precedenza. 

Questo tipo di situazione è utile nella didattica di guida?
Certamente sì, perché il conducente è accompagna-
to nella conoscenza dei comandi e della segnaletica, si 
abitua  all'uso e alla regolazione dei diversi dispositivi 
esistenti sul veicolo (luci, tergicristalli, indicatori di dire-
zione, ecc.). Esempi in tal senso se ne potrebbero fare 
all'infinito.

“

”
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Il valore aggiunto / È nel software

A livello di hardware, i videogiochi dispongono di una 
consolle di comando con il volante, i pedali e poco altro, 
almeno a livello base. Soprattutto, il software è realizza-
to con l'obiettivo di far divertire l'utente, che dunque si 
vede catapultato in scenari avventurosi dove scatenare 
l'adrenalina.

HARDWARE
I simulatori come strumenti didattici sono invece molto 
diversi. A livello di hardware, dispongono di un sedile 
regolabile e provvisto di cintura di sicurezza, di un vo-
lante anch'esso regolabile, di un cambio e di una peda-
liera realistici. 
L'hardware può diventare ancora più simile all'abitacolo 
di un veicolo effettivo, ma chiaramente diventa anche 
più costoso. 

SOFTWARE
Il software è realizzato con l'obiettivo di insegnare deter-
minati concetti all'utente, e abituarlo a fare determinate 
manovre, dunque non ci sono scenari avventurosi e l'u-
tente non ha la possibilità di esagerare nel compiere al-
cunché, né viene stimolato a fare azioni extra-ordinarie. 
Il software di un simulatore di guida didattico è pro-
grammato per fare di tutto per scoraggiare quelle azioni 
che vanno contro la “missione” dello strumento, che è 
quella di fare “training” sul conducente. 

Il simulatore di guida didattico a sua volta si può 
dividere in altre tipologie, che saranno tante quan-
te i software che vi vengono installati. 

Ci sono simulatori che fanno training sugli aspiranti con-
ducenti che non sono mai stati al volante di un'autovet-
tura, ma anche simulatori che fanno training sugli autisti 
professionali, o quelli che fanno esercitare in condizioni 
di criticità (come tra l'altro stabilito dal Decreto Mini-
steriale del 17/08/2017). Ci sono anche software che 
analizzano i comportamenti di guida, vale a dire le re-
azioni dei conducenti, di fronte a svariate tipologie di 
situazioni. Il panorama dunque è ampio e articolato e 
non si esaurisce nella distinzione tra simulatore di guida 
“ludico” e simulatore di guida “didattico”. 

Non dimentichiamo, infine, che esistono simulatori di 
guida ad alti livelli, dotati di carrozzerie quasi integrali, 
che servono alle case automobilistiche per progettare i 
più svariati dispositivi di sicurezza, o quelli utilizzati dalle 
forze armate per fare le prove su terreni speciali, o altri 
ancora che hanno caratteristiche sui generis e vengono 
costruiti come prototipi con obiettivi di ricerca e sviluppo 
su scala industriale.

Teniamo presente il successo che hanno avuto i si-
mulatori di volo e aspettiamoci qualcosa di simile 
per i simulatori di guida.

Pulsante 
“Start/Stop” 
retroilluminato

Leva
tergicristallo

Lettore 
di smartcard

Devio luci

Volante reale 35 cm, 
900° di rotazione 
a 2 pulsanti

Cambio 
professionale
a 6 posizioni 
con selettore ad H 
in acciaio

Freno di stazionamento

Cintura di sicurezza con 
avvolgitore e sensore di innesto

Sedile anatomico regolabile



 

In Francia sono 
obbligatorie 20 
ore di pratica di 

guida, prima di sostene-
re l'esame, e 5 di queste 
possono essere sostitui-
te da esercitazioni sul si-
mulatore di guida: c'è chi 
propone di aumentarle a 
10 per diminuire i costi 
complessivi della patente. 
I francesi in questo settore 
sono all'avanguardia.

In Germania 
sono già tante 
le autoscuole 

dotate di simulatore per le 
esercitazioni base da parte 
degli allievi: oltre ai moni-
tor HD e a un sofisticato 
sistema audio, gli esercizi 
proposti dai simulatori si 
svolgono non solo in tede-
sco ma anche in inglese, 
francese, russo e turco, 
per venire incontro a tutti i 
possibili interessati. 

In Cina, per venire incon-
tro alla gran-
de domanda di 
mobilità dei cit-

tadini, le autoscuole sono 
spesso dotate di automo-
bili senza il motore ma con 

schermi e sensori, in que-
sto modo i candidati co-
minciano a familiarizzare 
con i mezzi senza lo stress 
del traffico. Ogni anno, cir-
ca 30 milioni di persone in 
Cina prendono la patente 
dopo essersi esercitati per 
un certo periodo di tempo 
sui simulatori di guida.

Nel Regno Unito, valuta-
re il grado di 
percezione dei 
rischi fa parte 

integrante dell'esame di 
teoria. In pratica al can-
didato viene sottoposto 
un video con cui deve in-
teragire prontamente ogni 
volta che si presenta un 
pericolo sulla strada: ad 

esempio un pedone che 
attraversa all'improvvi-
so, un'auto che taglia la 
strada, ecc. Una volta su-
perato l'esame di teoria, 
i candidati hanno ben 2 
anni di tempo per prepa-
rarsi all'esame di pratica.  
Anche in alcuni Paesi 
dell'America Latina esiste 
un analogo esame prope-
deutico a quello teorico 
della patente, che viene 
chiamato “psicosensome-
trico” e che valuta più in 
generale la presenza dei 
requisiti psicofisici e anche 
la prontezza di riflessi.

(fonte: https://www.kit.edu/kit/en-
glish/pi_2017_123_virtual-driving-
instructor-and-close-to-reality-
driving-simulator.php)
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Cosa succede all'estero / Non sono tutti uguali



Il mondo produttivo, istituzionale ed editoriale guarda al 
simulatore SIDA DRIVE come ad uno strumento innova-
tivo e migliorativo del lavoro in autoscuola.
Tecnologia, innovazione, intelligenza artificiale, 
nuove modalità di organizzazione del lavoro con 
l’uomo al centro. Sono solo alcuni dei temi che sono 
di costante attualità in un momento in cui la tecnologia 
pervade qualsiasi aspetto della nostra vita domestica, 
lavorativa, di relazione. I temi dell’innovazione ci proiet-
tano nel futuro che, in parte, è già qui. Di questo futuro 
tecnologico fa parte anche il simulatore SIDA DRIVE a 
360° di SIDA che, grazie al suo software didattico inno-
vativo che si avvale dell’intelligenza artificiale, è stato 
“notato” da chi di tecnologia e di futuro si occupa ogni 
giorno. 
Nello scorso mese di settembre, infatti, il simulatore 
SIDA è stato una delle “invenzioni” che hanno popolato 
il Visionary Day Swiss, l’evento di riferimento per la 
Svizzera italiana dedicato ai temi dell’innovazione tecno-
logica. Nell’area expo a Palazzo dei Congressi a Lugano 
il simulatore SIDA ed il suo software didattico sono stati 
il banco di prova di neopatentati, studenti, ma anche di 
conducenti professionali ansiosi di provare l’immersività 
del simulatore per una esperienza di apprendimento av-
volgente ed estremamente formativa. 
Nella tavola rotonda dedicata a “Smart road, smart ci-
ties”, anche alla presenza di Roberta Cocco, assessore 
alla trasformazione digitale del Comune di Milano, il Si-
mulatore SIDA si è guadagnato a pieno titolo un posto di 
riguardo nelle nuove modalità di formazione e addestra-
mento alla guida in chiave I4.0.

10
SIDA DRIVE / Tecnologia del futuro



Non un gioco quindi (come potrebbe pensare qualcuno 
di molto poco informato sulla materia), ma un “gioiello” 
tecnologico che affianca l’istruttore di guida e di cui ne-
gli ultimi mesi si sono occupati anche enti ed istituzioni, 
proprio rispetto al carattere innovativo ed alle tecnologie 
d’avanguardia che lo popolano: MISE (Ministero per 
lo Sviluppo economico) nell’ambito del “Piano Nazio-
nale Impresa 4.0” e Camera di Commercio (attraverso 
il progetto “Punto Impresa Digitale”), hanno infatti ero-
gato alle autoscuole SIDA che hanno inoltrato richiesta, 
i voucher per la digitalizzazione e l’innovazione, rico-
noscendo al simulatore SIDA DRIVE che era l’ogget-
to della domanda di contributo, un elevato potenziale 
tecnologico in termini di miglioramento dell’efficienza 
aziendale, di modernizzazione dell’organizzazione del 
lavoro dell’autoscuola, di introduzione di nuovi modelli 
di business derivanti dall’applicazione di tecnologie I4.0, 
tali da favorire il posizionamento competitivo aziendale, 
in grado di rispondere alle opportunità emergenti ed ai 
futuri sviluppi del mercato.

Anche la prestigiosa rivista di settore Quattroruote, nel 
numero di agosto 2019 (nell'edizione speciale Regione 
Lazio), ha dedicato un intero articolo al simulatore SIDA 
(presentato al pubblico in occasione del congresso CON-
FARCA).

Il giornalista autore dell’articolo, Filippo Guardascione, 
ha provato in prima persona cosa significa esercitarsi sul 
simulatore SIDA, e ha apprezzato la completa immer-
sività in cui si trova l’utilizzatore, nonché la possibilità 
di creare il monitoraggio di errori e progressi di cui il 
docente ha traccia.

Ecco dunque come, oggi, il mondo produttivo, istituzio-
nale ed editoriale rivolge la sua attenzione alle potenzia-
lità del simulatore SIDA DRIVE in cui la tecnologia più 
avanzata è al servizio di istruttori e allievi di scuola guida 
con l’uomo al centro, ma in chiave I4.0.

11
Tecnologia del futuro / SIDA DRIVE

Espressamente progettato 
per chi deve imparare a 
guidare, utilizza soluzioni 
tecnologiche per la navi-
gazione immersiva, tec-
nologie di realtà virtuale 
e ricostruzioni 3D integra-
te all’interno del software 
che “guida” il simulatore. 

Queste tecnologie consen-
tono di raggiungere una 
proiezione immersiva a 
360°, mantenendo in con-
temporanea la visione dei 
movimenti reali e dei dispo-
sitivi fisici (volante e peda-
liera) necessari per acquisi-
re la giusta consapevolezza 
nell’uso del veicolo. 

I discenti possono navi-
gare in maniera realistica 
negli scenari di realtà vir-
tuale costruiti digitalmen-
te secondo le indicazioni 
dell’istruttore, ed appren-
dere le tecniche e le no-
zioni base per la corretta 
attività di guida. 

Tutto l’apprendimento 
svolto sul simulatore è di-
gitalizzato e permette all’i-
struttore di tenere traccia 
di ogni criticità e difficoltà 
degli allievi, così da lavo-
rare maggiormente sui 
loro punti deboli duran-
te le successive lezioni di 
guida.



“Technology and Trai-
ning: a threat or an 
opportunity?”: è stato 
questo il titolo del wor-
kshop organizzato da EFA 
(Federazione Europea Au-
toscuole) e Simusafe  lo 
scorso 17 ottobre 2019 a 
Torino, in collaborazione 
con UNASCA, per confron-
tarsi sul tema delle nuove 
tecnologie nella didattica 
per la scuola guida. 
Alla tavola rotonda sono 
intervenuti diversi attori 
dei nuovi scenari che si 
stanno affacciando nel set-
tore: oltre alle autoscuole 
e alle aziende nazionali di 
settore, hanno espresso la 
loro opinione anche diversi 
personaggi chiave nel pa-
norama istituzionale italia-
no ed europeo. 
Per quanto riguarda la 
preparazione teorica, non 
c'è alcun dubbio che la 
tecnologia aiuti a memo-
rizzare meglio le nozio-
ni del codice stradale in 
modo divertente e vario. 
Nessun dubbio sulla effet-
tiva utilità delle app, che 
rendono possibile svolgere 
i quiz in qualsiasi momen-
to e in ogni luogo, senza 
nessun limite se non quel-
lo dato dalla disponibilità 
dell'allievo. 
C'è però un altro tassello 
da aggiungere alla forma-

zione teorica del condu-
cente, che è quello della 
convivenza civile e della 
percezione del rischio. Tut-
ti sono concordi nel rite-
nere oramai fondamentale 
assicurarsi che i giovani 
conducenti siano consa-
pevoli dei pericoli che cor-
rono sulla strada e che 
adottino i comportamenti 
migliori per evitarli. Un 
grande aiuto ci può arri-
vare dalla psicologia del 
traffico, che si occupa di 
valutare le diverse reazio-
ni dei guidatori al volante, 
a seconda delle situazioni 
esterne, dei veicoli e so-
prattutto delle loro speci-
ficità anagrafiche, sociali 
e culturali. “C'è una sorta 
di scollamento tra la teoria 
e la pratica, la tecnologia 
deve aiutare a colmare 
queste differenze: la psi-
cologia del traffico ci aiuta 
a trovare nuove soluzioni a 
problematiche persistenti, 
come quella relativa alla 
scarsa attenzione dei gio-
vani conducenti per i se-
gnali stradali” - queste le 
parole di Manuela Bina, in 
rappresentanza dell'Uni-
tà di Ricerca di Psicologia 
del Traffico dell'Università 
del Sacro Cuore di Milano.   
Anche Enrique Lorca, pre-
sidente dell'EFA, è concor-
de nel ritenere impossibile 

“far passare” il concetto 
di pericolo attraverso dei 
quiz online o dei video al 
computer, e che rimane 
fondamentale affiancare 
una formazione frontale 
agli insegnamenti nozio-
nistici che possono essere 
invece delegati ai software 
informatici. Aggiunge: “I 
soldi per la formazione si 
spendono una volta sola. 
Si tratta di un importante 
investimento per il futuro 
dei nostri ragazzi”. 

Anche nella formazione 
pratica di guida sono sta-
ti fatti molti passi avanti. 
I simulatori di guida, de-
clinati nelle varie tipolo-
gie (si vedano gli articoli 
dedicati), sono un valido 
supporto nell'acquisizione 
delle tecniche di guida. 
Gli esempi sono innume-
revoli: tramite i simulatori 
si possono effettuare ad-
destramenti all'ecoguida, 
guida sicura, movimenta-
zione di container e veicoli 
speciali, guida con ghiac-
cio, guida in presenza di 
avarie del veicolo, guida 
di veicoli elettrici, utilizzo 
dispositivi ADAS. “Si tratta 
di tecniche di perfeziona-
mento di guida, di interes-
se per gli autisti professio-
nali, sempre più richieste 
dalle aziende di autotra-

sporto”: dice Davide Fal-
teri in rappresentanza di 
Consorzio Global.
La tecnologia è dunque 
da considerarsi un'oppor-
tunità da sfruttare purchè 
affiancata dalla figura del 
tutor, che è e deve rimane-
re centrale, sia per rassicu-
rare gli allievi e garantire 
il contatto umano, sia per 
sensibilizzare sui possibili 
rischi legati alla guida di un 
certo mezzo. Ricordiamo-
ci che una comunicazione 
efficace passa dal cervello 
ma deve essere fatta con il 
cuore, sempre.
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Tra i relatori presenti: Francesco Foresta - Ministero dei Trasporti

A presentare i vari relatori, 
Manuel Picardi Vicepresidente 
e Segretario Generale EFA
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Più facile a dirsi che a farsi / Abituarsi alla tecnologia

Nel Regno Unito si discute per mettere al bando anche i dispositivi viva voce in auto: 
ebbene sì, nel Parlamento britannico, oltre a proporre provvedimenti più severi per 
tutti i conducenti che guidano e nello stesso tempo utilizzano il telefonino, c'è anche 
chi definisce pericolosa la semplice guida in presenza di dispositivi “hands-free”, di cui 
ormai tutte le autovetture di nuova generazione sono dotate.

Le statistiche più recenti relative a incidenti stradali lo evidenziano chiaramente: usare 
un dispositivo viva-voce crea gli stessi rischi di incidente di un normale dispositivo a 
tecnologia touch. 

Nel 2017, ci sono stati 773 casi, in cui si sono registrati 43 decessi e 135 feriti gravi: in 
tutti questi casi, la distrazione alla guida causata dal cellulare ha avuto un ruolo decisivo. 

Sta dunque aumentando la percezione che, a causare distrazione, non siano solo il 
classico smartphone o l'ipad, che presuppongono l'atto della vista e del contatto sul 
display, ma anche i dispositivi viva-voce che, per quanto non tengano impegnati gli 
occhi, distolgono l'attenzione dall'atto della guida, che di per sé richiede una costante 
vigilanza sullo spazio circostante.

Una ricerca recente commissionata dalla compagnia assicurativa Axa, in Francia, ha 
confermato che la percentuale di guidatori che ammettono di usare il telefonino men-
tre stanno guidando è raddoppiata negli ultimi 15 anni. 

In Lussemburgo il Governo ha annunciato di voler aumentare la pena per chi guida 
utilizzando il cellulare, a partire dal 2021, con 4 punti di decurtazione anziché 2, e 145 
euro di multa. Anche qui, c'è chi suggerisce di fare qualcosa per ostacolare l'uso dei 
dispositivi viva-voce. “Il vero problema” - dice Paul Hammelmann presidente dell'asso-
ciazione Sécurité routière ASBL “è che si tratta di un'infrazione difficile da identificare, 
e che pure può causare molti danni. 5 secondi di distrazione a 50 km/h rappresentano 
75 metri percorsi senza avere padronanza del veicolo, gli stessi 5 secondi percorsi a 
130 km/h rappresentano ben 195 metri di veicolo fuori controllo”.

La distrazione sembra dunque affermarsi come la prima causa di incidenti stradali, 
sia nei centri abitati che fuori dei centri abitati e in autostrada. Come convincere gli 
autisti che la concentrazione è importante? Sicuramente, sviluppare degli automatismi 
permette agli automobilisti di compiere determinate operazioni in modo più rapido e 
preciso, senza togliere altro tempo e impegno mentale alla guida. Il simulatore può 
aiutare a esercitarsi su determinate operazioni fino a quando non vengono svolte in 
automatico. In questo modo, gli autisti si mettono al volante con un carico di mansioni 
già alleggerito in virtù della preparazione preliminare.

I simulatori possono anche sottoporre agli autisti delle esperienze di guida stressanti 
(guida nel traffico, guida nella nebbia, ecc.) in modo tale da fare loro capire quanti e 
quali rischi si corrono in presenza di determinate condizioni.

5'' di distrazione
a 50 km/h 
=
75 metri 
di veicolo fuori 
controllo

5'' di distrazione
a 130 km/h 
=
195 metri 
di veicolo fuori 
controllo
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Aggiornamenti dalla normativa e attualità

Dal 20 novembre 2019 l'esame CQC è più snello e rapido
(Decreto Ministero dei Trasporti del 5 luglio 2019 – GU del 21 ago-
sto 2019)

Si passa dai 120 quiz da affrontare in due giorni diversi 
ai 70 quiz da affrontare tutti in una volta.
Il Ministero ha deciso di dare una bella sforbiciata agli 
sprechi, e lo ha fatto praticamente dimezzando sia i que-
siti che il tempo a disposizione dei candidati. L'esame 
in se e per sé non cambia nei contenuti ma solo nella 
forma: al posto dei 120 quesiti ora ce ne saranno solo 
70, ma se prima il tempo a disposizione era di 2  minuti 
a quesito, ora il tempo concesso è stato sensibilmente 
ridotto, ed è pari a meno di 1 minuto e mezzo per quiz, 
per un totale di 90 minuti complessivi.  A tutti quelli 
che hanno già sostenuto la parte comune e devono so-
stenere la parte specialistica o merci o persone, verrà 
assegnata una scheda con 30 domande anziché 60, e il 
tempo a disposizione sarà di 40 minuti. 

Piccole e grandi novità negli esami di tutte le patenti

Nelle circolari del 19 settembre sono contenute tante 
piccole modifiche, alcune di poco rilievo, altre di maggio-
re importanza. Ne parleremo meglio nel prossimo nume-
ro del trimestrale (in programma a dicembre 2019) ma 
intanto possiamo anticipare che le novità più importanti 
riguardano gli esami per il conseguimento del patentino 
AM e quelli per il conseguimento delle patenti superiori. 
Sono stati modificati gli schemi dei percorsi moto, ren-
dendo pressoché ufficiali i dati suggeriti da SIDA, ed è 
stato introdotto il divieto, negli esami dei ciclomotori, di 
toccare i coni: non solo chi abbatte un cono, ma anche 
chi lo sfiora, da ora in poi rischierà la bocciatura.  

Certificato medico scaduto? In alcuni casi va bene 
lo stesso
(Circolare Ministero dei Trasporti prot. 24583 del 30 luglio 2019)

La circolare prot. 24583 del 30 luglio 2019, nell'ammet-
tere le difficoltà oggettive nel gestire tutte le richieste di 
conseguimento patenti, ha stabilito che il riporto dell'e-
same di teoria nel secondo foglio rosa possa essere ef-
fettuato attraverso condizioni più agevoli. In pratica non 
deve essere  ripresentato un nuovo certificato medico, 
anche se ormai scaduto, a meno che il candidato in que-
stione non abbia l'obbligo di visita presso la commissio-
ne medico locale.

Dispositivi antiabbandono
(Decreto Ministero dei Trasporti n. 122 del 2 ottobre 2019)

È stato finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto di attuazione dell'art. 172 del codice della stra-
da in materia di dispositivi antiabbandono di bambini di 
età inferiore a 4 anni: si tratta del Decreto n. 122 del 
2/10/2019 e stabilisce tutte le caratteristiche tecnico-
costruttive e funzionali di tali strumenti, utili sia ai fab-
bricanti che agli acquirenti finali, a cui spetta l'obbligo di 
esibire la documentazione in caso di controlli. 
L'obbligo di utilizzo entra in vigore a partire dal 7 no-
vembre 2019.
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Con circolare prot. 24345 
del 29 luglio 2019 il Mi-
nistero dei Trasporti ha 
annunciato che sono stati 
predisposti i nuovi questio-
nari per il conseguimento 
del certificato di formazio-
ne professionale ADR, ag-
giornati all'ADR 2019.

In casa SIDA,  tutto  è 
pronto per l'aggiornamen-
to ADR 2019: i quiz nuovi 
sono stati implementati 
sia in SIDA Aula ADR sia in 
SIDA Quiz ADR, e natural-
mente sono stati aggior-
nati anche i relativi pac-
chetti quiz per i candidati 
app e cd. 

Al fine di dare tempo ai 
docenti di organizzare le 
lezioni in base al program-
ma aggiornato, il Ministe-
ro ha stabilito che le nuove 
schede devono essere uti-
lizzate per gli esami degli 
allievi per i quali la data di 
inizio corso è posteriore al 
4 novembre 2019. 

Il nuovo listato 2019 non 
presenta particolari novità 
e sono state apportate in 
linea generale lievi modi-
fiche ad alcune frasi che 
potevano essere male in-
terpretate – ad esempio 
al posto di “riguardano” 
viene scritto “possono ri-
guardare” oppure al posto 

di “limiti di velocità” è sta-
to scritto “limiti massimi di 
velocità”.

Tutte le minime differen-
ze tra il vecchio e il nuovo 
sono visibili dai clienti at-
traverso uno specifico pdf 
reso disponibile on line su 
www.patente.it solo per 
chi dispone delle autoriz-
zazioni del caso.

In occasione della nuova 
edizione, SIDA ha provve-
duto ad aggiornare qualche 
contenuto  del libro e del 
manuale, a livello di forma 
e anche di contenuto. 

Oltre al restyling della co-
pertina del libro e della 
home page del player, i 
grafici hanno aggiornato 
diverse immagini, pur la-
sciando intatto il conte-
nuto interno. Sono stati 
realizzati 15 nuovi 3d e 
fotografie, sono stati ag-
giornati gli importi delle 
sanzioni e si è aggiunto 
qualche contenuto nuovo 
come la definizione del so-
vraimballaggio e la tabella 
dei carichi in comune au-
torizzati. 

C'è anche una nuova ani-
mazione interattiva per 
esercitarsi sulla corretta 
applicazione dei pannelli 
arancioni sulle cisterne. 
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Riceviamo in data 31/10/2019 e pubblichiamo 
il comunicato di CONFARCA che chiarisce 
l’attuale situazione.

IMPONIBILITA’ IVA DELLE 
PRESTAZIONI 

DIDATTICHE AUTOSCUOLE

NOVITA’ LEGISLATIVE - 
ADEMPIMENTI TECNICI 

A SEGUITO DELLA 
PUBBLICAZIONE DEL
D.L. N. 124 DEL 2019 

(cd. DECRETO FISCALE)

Dal 27 ottobre 2019 al 
31 dicembre 2019, per 
effetto di quanto previ-
sto dal Decreto Legge 
n. 124 del 2019, tutte le 
prestazioni didattiche 
rese dalle autoscuole 
“tornano” momentane-
amente ad essere esen-
ti da IVA ex art. 10 com-
ma 20 del DPR 633/72, ed 
i relativi incassi come di 
consueto registrati nel re-
gistro dei corrispettivi (co-
lonna operazioni esenti).

L'IVA incassata sino al 
26 ottobre 2019 dovrà 
essere versata all'Era-
rio, in quanto richiesta 
antecedentemente all’en-
trata in vigore del citato 
decreto legge. L’eventua-
le richiesta di rimborso 
dell’imposta corrisposta 
fino al 27 ottobre potrà es-
sere avanzata direttamen-
te all’Agenzia delle Entra-
te dal cliente interessato. 
Salvo diverse future indi-
cazioni dell’Agenzia delle 
Entrate, ovvero in caso di 

novità in sede di conver-
sione del citato D.L. - Si 
suggerisce di non proce-
dere direttamente e spon-
taneamente al rimborso 
dell’imposta ai clienti poi-
ché, alla luce dell’attuale 
comma 3 del citato decre-
to (e dell’incertezza su al-
cuni profili applicativi dello 
stesso emersa nel corso di 
un’apposita audizione te-
nutasi alla Camera in data 
30 ottobre 2019), non è 
certo che alle autoscuole 
che hanno versato l’i.v.a. 
otterranno il relativo rim-
borso dall’Agenzia delle 
Entrate.
Ciascun operatore potrà 
altresì valutare l’oppor-
tunità di procedere alla 
variazione/storno delle ri-
cevute o fatture emesse 
in regime di imponibili-
tà, contestualmente tra-
smettendo il documento 
corretto all’allievo e resti-
tuendo allo stesso l’I.V.A. 
da quest’ultimo corrispo-
sta, nonché, provvedendo 
di seguito alla rettifica dei 
dati riportati nella dichia-
razione periodica I.V.A. 
eventualmente già tra-
smessa.

A partire dal primo gen-
naio 2020, le prestazioni 
didattiche delle autoscuole 
saranno soggette ad IVA 
con aliquota del 22%, con 
particolare riferimento alle 

prestazioni didattiche re-
lative alla formazione per 
le patenti di categoria B e 
C1.

Dal tenore del nuovo art. 
10 del DPR 633/72 do-
vrebbero rimanere esenti 
le altre prestazioni relative 
alla “formazione profes-
sionale” (sostanzialmente 
quelle dei C.Q.C. – Corsi di 
aggiornamento Insegnan-
ti Istruttori etc.). Anche 
se su tali “prestazioni di 
formazione professiona-
le” rese dalle autoscuole 
e loro consorzi si atten-
dono chiarimenti da parte 
dell’Agenzia delle Entrate.

Sul punto, alla luce dell’au-
dizione tenutasi oggi alla 
Camera è plausibile che 
interverranno ulteriori 
chiarimenti in merito alle 
categorie di patenti le cui 
prestazioni saranno sog-
gette ad imposta dal pri-
mo gennaio 2020.

Quindi, dal primo gen-
naio 2020 le prestazioni 
didattiche delle autoscuole 
saranno assoggettate ad 
IVA 22% e dovranno esse-
re certificate con l'emissio-
ne di un idoneo documen-
to fiscale e poi riportate 
tra gli incassi giornalieri 
sul consueto Registro dei 
Corrispettivi.
Il documento fiscale potrà 

essere rappresentato da:
• Ricevuta fiscale (su stam-
pati fiscali cartacei con nu-
mero di serie fiscale).
• Scontrino fiscale (anche 
da Registratore Fiscale 
non telematico, valevo-
le solo fino al 30 giugno 
2020, con obbligo di so-
stituzione dal primo luglio 
2020 con Registratore di 
Cassa Telematico idoneo 
all’invio giornaliero dei 
corrispettivi).
• Fattura elettronica (se 
richiesta dal cliente conte-
stualmente al pagamento o 
termine della prestazione).

Poi, a partire dal primo 
luglio 2020, solo per le 
Autoscuole, sarà obbli-
gatoria la trasmissione te-
lematica dei corrispettivi 
giornalieri all'Agenzia delle 
Entrate (mentre le altre 
attività, esempio quelle 
degli Studi di Consulen-
za Automobilistica, tale 
obbligo scatterà il primo 
gennaio 2020).

La trasmissione elet-
tronica dei corrispetti-
vi dovrà essere effettuata 
tramite idonei Registratori 
Fiscali Telematici di ultima 
generazione (tale obbli-
go farà venir meno quello 
della registrazione giorna-
liera sul registro cartaceo 
dei corrispettivi).

Mai come in questo ultimo periodo il lavoro delle 
associazioni di categoria delle autoscuole si rivela 
importante e decisivo per apportare benefici a tutte le 
scuole guida e risolvere nell’interesse della categoria le 
questioni di maggiore attualità e interesse.  
Per questo motivo riceviamo e pubblichiamo il comunicato 
di CONFARCA che fa il punto sull’attuale situazione IVA.
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Il sistema più veloce po-
trebbe risultare quindi 
quello dello scontrino fi-
scale emesso da idoneo 
registratore fiscale che 
sia già abilitato alla tra-
smissione telematica 
dei corrispettivi, magari 
con funzione di "scontrino 
parlante" che consenti-
rà al cliente, tramite l'in-
serimento del suo codice 
fiscale, la sua partecipa-
zione alla prevista "lot-
teria degli scontrini". Si 
prevede quindi la richiesta 
da parte dei clienti di tale 
sistema di certificazione 
dei corrispettivi. Pertanto, 
si consiglia di affrontare 
per tempo la decisione su 
come affrontare la situa-
zione e di quale sistema di 
certificazione e trasmissio-
ne adottare.

Altri importanti effetti 
dell'art. 32 del Decreto 
Legge n. 124/19 - (IVA 
Autoscuole)

Il citato D.L. preveden-
do al comma 3 che "sono 
fatti salvi i comportamenti 
adottati dai contribuen-
ti anteriormente alla data 
di entrata in vigore della 
presente disposizione", 
pur nel dubbio della re-
lativa interpretazione, fa 
cessare l'assurdità relativa 
all’applicazione retroattiva 
dell'IVA nei cinque anni 
precedenti (2014-2019) 
come inizialmente previ-
sto dalla Risoluzione 79/E 
del 2 settembre 2019.
Per effetto di tale dispo-
sizione vengono meno 
le pretese avanzate 
dall’amministrazione 
finanziaria su verifi-
che e/o accertamenti 
dove veniva richiesta 
retroattivamente l’IVA 
sulle prestazioni delle 
Autoscuole allora le-
gittimamente conside-
rate esenti. Nel corso 
dell’audizione tenutasi 
in data 30 ottobre 2019 
alla Camera, l’Agen-
zia delle Entrate ha af-
fermato che non verrà 
dato seguito alle veri-

fiche avviate con (solo) 
riferimento ai rilievi e 
alle contestazioni rela-
tive all’I.V.A.

Le Autoscuole che sfortu-
natamente si trovassero 
in tali condizioni di verifica 
e/o accertamento o ruoli 
esattoriali dove viene ri-
chiesta IVA retroattiva, 
dovranno formalmente ed 
urgentemente richiede-
re l’applicazione del sud-
detto comma 3 del D.L. 
124/2019, il quale testual-
mente prevede che “Sono 
fatti salvi i comportamenti 
difformi adottati dai con-
tribuenti anteriormente 
alla data di entrata in vi-
gore della presente dispo-
sizione, per effetto della 
sentenza Corte di Giusti-
zia UE del 14 marzo 2019, 
causa C-449/17”. Quindi 
sono da considerarsi 
illegittime le richieste 
di IVA retroattiva e si 
dovrà richiedere all’ufficio 
accertatore di procedere 
all’annullamento di ogni 
procedimento attivato in 
tal senso, in quanto sino al 
31 dicembre 2019 resterà 
salva l’esenzione su tali 
prestazioni didattiche.

ULTERIORI IMPOR-
TANTI DISPOSIZIO-
NI GENERALI DEL D.L. 
124/2019 
(D.L. che dovrà essere 
convertito in legge entro 
60 giorni dalla sua entrata 
in vigore):

LIMITAZIONI ALL’U-
TILIZZO DEL DENARO 
CONTANTE

Dal primo luglio 2020 
sino al 31/12/2021 il limi-
te per l’utilizzo del contan-
te nelle transazioni si ri-
durrà ad euro duemila. Dal 
primo gennaio 2022 tale 
limite si ridurrà ad euro 
mille a far data dal 2022.

SANZIONI PER MANCA-
TA ACCETTAZIONE DI 
PAGAMENTI CON SI-
STEMI ELETTRONICI

Facendo seguito all’obbli-
go già esistente di dotar-
si di strumenti (POS) per 
l'incasso elettronico dei 
corrispettivi, viene previ-
sta la sanzione in caso di 
inadempimento pari a 30 
euro oltre il 4% del valore 
della transazione dove sia 
stata rifiutata al cliente la 
possibilità del pagamento 
elettronico.

E’ inoltre previsto un cre-
dito d'imposta pari al 30% 
delle commissioni adde-
bitate per le transazioni 
effettuate tramite POS 
nel 2019 per i soli contri-
buenti con volume d’affari 
inferiore ai 400.000 euro 
annui.

Ultima nota: per l’ac-
quisto o l’adattamento 
del vecchio registra-
tore di cassa, solo per 
gli anni 2019 e 2020, gli 
esercenti potranno frui-
re di un contributo, sotto 
forma di credito d’imposta 
per ogni strumento, pari al 
50% della spesa sostenu-
ta, per un massimo di 250 
euro in caso di acquisto e 
di 50 euro in caso di adat-
tamento. Il credito può 
essere utilizzato in com-
pensazione tramite mo-
dello F24, esclusivamente 
tramite i servizi telematici 
delle Entrate, a decorrere 
dalla prima liquidazione 
periodica dell’Iva succes-
siva al mese in cui è stata 
registrata la fattura relati-
va all’acquisto o all’adatta-
mento ed è stato pagato, 
con modalità tracciabile, il 
relativo corrispettivo. 
Il beneficio è disponibi-
le fino all’esaurimento 
dei fondi destinati allo 
scopo. Il credito deve es-
sere indicato nella dichia-
razione dei redditi dell’an-
no d’imposta in cui è stata 
sostenuta la spesa e nella 
dichiarazione degli anni 
d’imposta successivi, fino 
a quando se ne conclude 
l’utilizzo.

RIFERIMENTI
NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 
26 ottobre 2019, n. 124

Disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze 
indifferibili. 
(19G00134)
(GU n.252 del 26-10-2019)
Entrata in vigore del prov-
vedimento: 27/10/2019

D.P.R. 633/72 - Arti-
colo 10 c.20 (in vigore 
sino al 31/12/2019)

Per l’Ufficio Consulenze 
CONFARCA:

Dott. Romolo Conti 
Commercialista-Revisore 
Legale

Avv. Sara Formichetti 
Avv. Tributarista

Nei prossimi 
numeri, 

vi terremo 
aggiornati 

pubblicando 
altri comunicati 

stampa da 
parte delle 

associazioni di 
categoria delle 

autoscuole.

Consulta il testo 
completo su:
www.patente.it/ecom.
dll/noAjax?idc=4000



SIDA AutoSoft Multimedia da sempre è molto attenta 
alle esigenze delle autoscuole, alle variazioni normative 
e a introdurre nuovi prodotti e servizi che agevolano il 
lavoro quotidiano delle autoscuole.

Il software gestionale SIDA GESTIONE è stato proget-
tato  per rispondere alle esigenze di gestione quotidiana 
delle autoscuole e viene continuamente aggiornato per 
soddisfare tutte le richieste e le necessità delle auto-
scuole.

Nel primi nove mesi del 2019, SIDA Gestione è stata migliorata con una serie di importanti 
aggiornamenti volti a rendere più agevole la gestione delle autoscuole:

sia normativi quali: 

•  Nuove funzionalità “Fatturazione Elettronica e Scontrini Fiscali” per la generazione 
automatica di fatture elettroniche, e per l’emissione, la memorizzazione e la trasmissione  
degli scontrini elettonici con i registratori telematici selezionati e proposti da SIDA, quali 
Epson, Olivetti e ItalRetail; 

•  Adempimento GDPR (Legge sulla privacy) per tutti i dati gestiti dall’autoscuola.

sia migliorativi, quali: 

•  Nuovo strumento “Agenda Guide” che permette di comunicare direttamente con i can-
didati su SIDA Quiz App installata sui loro smartphone. La sincronizzazione immediata e 
gli avvisi di notifica hanno permesso di superare gli inconvenienti quotidiani di ritardi e 
annullamenti;

•  Nuova funzione “Bacchetta magica per la Prenotazione di Esami”, che si interfaccia di-
rettamente con il Sistema Unico di Prenotazione e mostra i posti disponibili nelle sessioni 
ed effettua la fusione automatica con i propri candidati prescelti.

•  Integrazione con i lettori di “Smart Card” per permettere la lettura delle tessere elettro-
niche e l’inserimento automatico dei dati personali in SIDA GESTIONE.

Per poter soddisfare le esigenze di tutti i clienti SIDA, stiamo 
integrando un modulo opzionale cloud in SIDA Gestione con 
importanti funzionalità di consultazione e prenotazione.

Il nostro obiettivo è quello di rilasciare, per la fine del 2019, le 
seguenti funzionalità:

• Agenda guide: consultazione e prenotazioni in mobilità 
da parte degli istruttori

• Sida Gestione: consultazioni delle pratiche e report 
dell’attività in cloud (da mobile e web)
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Per ulteriori informazione, consultare il vostro commerciale di zona.

Integrazione automatica e installazione 
da parte di tecnici certificati e 
autorizzati dall'Agenzia delle Entrate

Previste agevolazioni fiscali fino al 50% 
per i registratori di cassa di nuova generazione

0 rischi 
0 errori
0 problemi



SIDA DRIVE 360° è il primo e unico simulatore “didattico” con una visione 
totale a 360° che permette di simulare le manovre di guida sia “frontali” che 
“in retromarcia” (come previsto dal Ministero dei Trasporti con il Decreto del 
17/08/2017) per una guida immersiva senza alcun disturbo sensoriale.

Maggiori informazioni su: www.patente.it

possibilità di acquisto con 
finanziamenti personalizzati

benefici fiscali con 
iperammortamento

SIDA DRIVE 360°
SIDA DRIVE 180°

sono
100% Made in Italy

VISIONE TOTALE 
A 360° 

COMPATTO


